DIREZIONE ENTI LOCALI

Gli oneri per i permessi retribuiti degli amministratori locali, lavoratori dipendenti della Regione o di enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione continuano a rimanere a carico dei rispettivi enti datori di lavoro, anche dopo le recenti correzioni normative.
(19 gennaio 2012)

QUESITO:

Un Comune chiede se deve farsi carico degli oneri per i permessi retribuiti dei propri amministratori nel caso in cui questi ultimi siano dipendenti dalla Regione oppure di un ente pubblico non economico dipendente dalla regione.
RISPOSTA:

Dopo l’abrogazione del comma 1 dell’art. 21 della l.r. 23/2001 disposto con la l.r. 30/2011 (Legge finanziaria 2012/2014), che recitava: "Gli oneri per i permessi retribuiti per le assenze dal servizio di cui agli articoli 17, 18, 19 e 20 dei dipendenti del comparto unico, sono a carico dei rispettivi datori di lavoro", è necessario fare rinvio, per espressa previsione dell’art. 15 di quest’ultima legge, art. 80 del D.Lgs. 267/2000 che prevede:
"Le assenze dal servizio di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 dell'articolo 79 sono retribuite al lavoratore dal datore di lavoro. Gli oneri per i permessi retribuiti dei lavoratori dipendenti da privati o da enti pubblici economici sono a carico dell'ente presso il quale gli stessi lavoratori esercitano le funzioni pubbliche di cui all'articolo 79. L'ente, su richiesta documentata del datore di lavoro, è tenuto a rimborsare quanto dallo stesso corrisposto, per retribuzioni ed assicurazioni, per le ore o giornate di effettiva assenza del lavoratore. Il rimborso viene effettuato dall'ente entro trenta giorni dalla richiesta. Le somme rimborsate sono esenti da imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 8, comma 35, della legge 11 marzo 1988, n. 6."
Alla luce di quanto sopra, non rientrando né la Regione, né l’ente pubblico non economico nella previsione di cui al secondo periodo dell'art. 80 (che si applica ai soli "enti pubblici economici") della citata legge, se ne deduce che gli oneri dei permessi retribuiti continuano a rimanere a carico dei rispettivi enti datori di lavoro quando questi sono la Regione oppure un ente non economico dipendente dalla Regione, come già precedentemente stabilito dalla normativa regionale, ora abrogata.
